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ONOREVOLI SENATORI. - Un altr.0, disoejgno1 òi 

legge che ha perr oggetto il ·problema della casa 
è S<onoposto al vostro esame. Esso· non è (è 
bene didu subito) che un oontrihato alla 
nsoluziont: di quello che, se non il più grave 

fra tutti, ·costituisc·e u~o· dei più pressanti im
pegni .che ,siruno chiamati a,d assolvere. I Jù. 

nece.ssi tà d:i ·alloggi in Italia è denuncia t.t 
in tutta la sua imn1ane gravità oeon. il lin
guaggi·o· di:EficHment.e ·confutabile deUe ei[r.e 
Nei rilioevì statistici che r:ùpetutamente ven
gono' 1po.rtati a nostra .conoscenza si è parlato 
e si parla tut tora di milioni di vani da 00-
struire, mentre,. con le possibilità ·che ci sotno 
state e ci ·sono ·offerte se ne è prevista, e an
cora s·e ne prevede, g.oltanto la costr~·zione ·di 
alcune oontinoaia di migHaia.; la so1uz·ione defi
nitiva del pr.o,blema è l~ontana. Ciò non pertan
to i tentativi fatt·i e gli sf.orz.i soppmrtati meri
t·ano il do:voeroso ri{'onoscimento da pa;rte di 
col·oro che obiett-ivamente giudi.cano no,pera 
del P ar lamento e del GoVlerno. 

Nella giusta valutazione delle esigenze delh~ 
classi meno abbienti si ·sono fin qui oonsid€
rat.e 1e .nondiz,ioni .dJ0i cittadini più . bisognn.:;ì 

e, nel hrev·e volgere di un semest.:re, nello sco:r:s·o 
.anno1, sono state appro·vate tre leggi fonda
mentali: 

l) La legge 28 febhraio 1949, n. 43, che, 
oon le ·sostanziali e tpratiche 1nodifiche :appor~ 
tate da!l Senato d~lla RepubbHca, ha -dimostra· 
to di essere. ·O!perante in ,mtodo ·apprezzabile sin 
dai ,pri,mi mesi della sua ~appHcazione. Si ri·· 
S•contra già, infattj, in m·o1lte ·provincie d'Italia 
una notevole attività dei cantieri deHa gestio
ne I.N.A.-C.A.S.A. ~ch~ .ci oons.f~nte di bene spe
rare nella pratiea efficacia della ·legge in tutti 
i :comuni e, S;(lprattutto, nei piccoli centri del

le regi•oni che maggiormente neces1sit:ano di al
l·o~ggi per i nostri lavor.at·ori. 

2) La legge 25 .giugno 1949, n. 409, per la 
ri0ostruz1one delle abitaziollli distrutt.e dagli 
eventi hellici, la ,quale, seppu~e ha inoont.rato 
neUa ·sua applkazion.e ~elle difficoltà di ordine 
finanziario, di cui 3jp·presso avr.em.o oc.casione 
di dis·correore, si ap:palesa :ben congegnat-a, sì 
. che non :appare into,ndata la Stperanz·a ohe es1sa 
potrà molto' vresto C•Ollltribuire a risolvere que.
stn importante e grav·e aspetto deLla nostra .si
tua,zione edilizia. 
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3) Ed infine, la legge 2 luglio 1949, n. 408, 
per l'incremento delle costruzlioni edilizie, che, 
con un complesso d'i importanti agevolazioni, 
potrà essere di ,stimo1lo e ·00nc·orrere anche 
essa, in modo soddisfacente, a pr-ocacciare la 

·casa, ag:ognata tuttora ~da tanti cittadini. 

Sulla base delle estperienz.e, successivamente 
fatte, ci sarà 'dat.o an·che -di ·esprimere ·critiche 
e rilioevi su talmll€ dis posizioni nelle dette leg
gi contenrute, ma non p,o,ssiamo non dc.o:no

StC·ere la meritoria Otpera .svolta, nei riguardi 
~dell'importante 1problema, tanto dal Pada·
mento quanto dal Governo ;e, in partiteolare, 
dagli ~allora Ministri Tupini e Fanfani. 

·Le leggi che abbiamo· ri0ordato, c~mnunque, 
p.rev·edono l'intervento ~dello Stato: mediante la 

c.onces.si·one di ·c.ontributi e di' ·agev.olazi·oni fi
·scali ~e tributarie. 

Nell'attuale disegno di l~egge, invece, lo Sta~ 
t·o -dimostra in modo no·tevolmente div~erHOi la 
sua sollecitudine per le esigenz·e dell'abita
zione, indirizzand{)si ad altra cate~oria di cit-

. tadini. 

Si è v~oluto avere riguardo, ·Ci!oè, ·di ~quella 

mas1sa di individui angustiati dal prohh:~ma 

dell'a11o,ggio, -che è costituita .dalle categori·e 
1po·eo, anolt.o poco~ abbienti degli artigiani, .dei 

·modesti profession1sti, dei piccoli ·conUillercian~ 

ti i quali, nonostante I~a tradizi,onale parsimo~ 

nia •e la persistente v·o1ontà di ris:parmio che 
li carattPrizzano, non ·saranno mai in grado! dì 

rucq uista.r.e l'appartamento di ·cui neoossi t-ano, 
sia pe~r il ·costo trotppo alto, relativa.mente ·alle 
loro di,sponibilità, sia per l'impo'ssibilità nella 
qua·le si tr-ovano di con trarre mutui, p·er la 

non l'ieve differ;enza t:ra il !prezzo dell'apparta- · 

mento e la so!IDin~ dei .risparmi che fatic.os-a· 
mente hanno ~potuto raccogliene . . Lo· Stato. è 
dunque di:s:posto, ad intervenire a favore di 

,questi ·citt·wdini ai ~quali ·però ch1ede il ~oon~ 
cors.o nella costruzione deH'abit:azione: :me
diante l'inv,estimento dei ·lor01 risparmi. Si pre~ 

vede così la oon0essi:one di un mut'Uo a ·condi
zi·oni di parti,colare .favore ·e a h1.n~ao termine 
pur·chè il cittadino impieghi nella -c-ostruzione 

· della sua abitazione ·almeno il 25 per cento 
del cos t.OJ di ess:a . 

L'attuale diHegn·o di leg.ge non prevede, dun
·que, a differenza .dei preoodenti, aloeun contri
buto a .carico dello Stato, ma l'·anticipazi,ooo 
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di una gran 1parte della ,spesa •Oceorrente .per 
la eostruzione (il 75 per eent,o), sen~za I'aggra
vi·o ·che si ha per gli ·scarti delle. cartelle ob ·· 
bligazionarje, a un tasso di interesse m·o1lto 
tenrue (4 pe.r ·cent.o annuo) compren.siv'o' anche 
d·ei diritti di cohl'missi'o.ne e di spese aJCJce,sso
rie, da restituire in un lungp· periodo .di tem.po 
(35 anni). Tali condizioni di notev;ole favore 
po1tranno perciò essere praticate so:ltanto' a eo
lo r.o ·che s i trovino in partieolari situazioni 
economi, che e di neces.si tà. 

È intuitivo ,che una tale form.a di mutuo- non 
p:ot'rebbe essere adottata dagli istituti tdi cre
dito edilizi,o, eert-am·ente non dis posti a inve
stire i l01r.o capitali alle sudde tte ·condizi,oni, 
ed è pwciò che 1o Stato è disposto a provv·e
dere per l'indicato S·CJo,po -con l'impiego. di una 
parte del fond·o lire. Con tale ·sisteuna s i prov
vede a utilizzare una aliquota deUe somm·~ 

provenienti dall'E.R.:P. per la 0osti'tuz1o1ne di 
un fondo che contribuisca alla risoluzi·one d-el 
pr·oblema ·ed il i zio e, nel contempo, stimoli la 
ini·ziativa privata e l'investimento· del m·odest·o 
risparmio. . 

Noi siarno c.o1nvinti che questo criterio sarà 
bene ac·0ono ,daU'opinione pubblica e che il 
Fondo ~che og.gi .si ·costituisoo, ulteriorment·e. 
incrementato in un prossimo avvenire, 'poihà 
dare dei concreti risultati per la ,soluzi,one del
l'ango!scioso prohlema degli alloggi. 

NeUo s t·ess·o dis-e.gno di legge il Ministr.o 
proponente .aveva ritenuto di estendere i bene
.fici previsti dalla legge stessa anche alla riCJo
,struzione di ~case ùistrutt.e dagli eventi bellici 
s tabiJ.endo per queste, tuttavia, delle condizio
ni obiettive e s rrbiettive notevolmente diver·se 
da ·quelle previste dalla legge fondamentale 
per la ricostruzione degli immoibili distrutti 
dalla guerra, ·che- come. a~bbi-amo ri,co-rdato -' 
fu approvata l'anno scors,o. 

La ragione della €s tensi,one delle norme in 
esame .anche agli immobili ·distrutti dalla guer
ra, va ricer-cata nelle ·difficoltà finanziarie ch,~ 

.si erano riscontrate neH'applicazione della. leg
ge 25 giugno1 1949, n. 409 . .Sebbene la Cas,sa 
depositi e pr·estiti avesse la :possibilità di im
pi·egare ~per i mutui stabiliti dalla legge .stessa 
la notev-ole cifra di 40 mil'ia;rdi, per un oom, 
p.les,Sr()! di 1CiTCOStanz.e ehe è inutile stare qui 
ad illustrare, le opeTazioni subirono un arre-
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sto così che, dopo -av.P,r·e utilizzat·o alcuni f.ondi 
s tanziati nel bilancio dei lavori pubblici, la II 
Giunta del C.A.S.A.S. si ·era venuta a tflovare 
nella pratica im·p.ossi·bili tà ·di .sv.olgere la sua 
utile ·ed apprezzwta opera. 

È da ·elogiare quindi la com,prensione ·che 
il Mini·stro ,pro!ponente ha dimostra-to v.e.rs.o .co-
1or·o che vider·o distrutta, -durante le tragiche 
vicende della guerra, la lOifiO abitazione. Cert-a
mente, pe.rò, non p.o.teva non rilevar si la diff.e
.renza che eorre tra le co·ndizi,oni ehe possono 
stabilirsi per nuove costruzioni di alloggi c 
quelle che -debhono fissarsi per la ri,costruzio
ne delle abitazi·oni; deve inoiltre not·rursi che 
i requi,siti richiesti dalla legge n. 409, relativa
mente agli alloggi da ricostruire, quanrto alle 
persone -che possono invocar~e il contributo 
deHo Stat-o e il mutuo previst.o dalla legge 
s t.ess·a, sono ben diversi d'a quelli che .si soiilo 
voluti richiedere nel ·disegno· di l~egge in esa
m·e. Basti ricordare ·Che ne:lla legge n. 409, non 
~s i fissano p;ecisi crHeri per il tipo dell'a;hi,ta
zione da ric,o'Struire, nè .si limita l'interv.ento 
-dello ~~tat.o alla ri·CJO·struzi:one di una sola unità 
d1 abitazione, mentre per quanto, eoncerne gli 
aventi diritt.o Si fi ssano dei limiti, a rS·econda 
degli imponibili della imposta complementar0 
·e della patrimonial~e .. Così anco,ra, il mutwo ·pre
vjst:a. dalla legge f.ondamenbaJle della ricoS:t.ru
zione, può raggiungere il 90 per cento della 
spesa occo,rrente, mentre l'attuale disegno .di 
legge prevedeva, ·per la rieostruzi.one, il mas
simo del 50 per 'cento, che avr·ebbe sì potuto 
·cumularsi con. le .pro'vvidenze già .disposte, ma 
c.he, a detta ·deHa categoria int e.ressata, non 
avrebhe p.rodo.ttn quel benefici effetti ehe es.sa 
.s ~pe-rava. 

L'inclusio'Ile della. rioos tr uziOIIl·e nel dise.gno 
di legge aveva, difatti, so.Jlevwto critiche ed 
obiezioni notevoli da parte dell' A.s;sociazione 
dei sinist.rati e .danneggiati di .guerra, .perchè, 
a detta di essa, la diYersa r-egolam·entazione 
·prevista avrebbe ·costituito Uill passo indielr·o ~ 
anzi<fu.è un vantaggio per la ea~t.ego:rie in quan
t'o sarebbe venuta a f.razionrure la legis lazione 
vig-ente oonsacrata :oTmai dall'esperienz'a. 

Ma f.ortunatam·ente, le difficoltà che per la 
rie:a,struzi·O·ne sino a poco tempo addi·etro si 
lamentavano, po.ss otno c-onsiderarsi ·Ormai .su
perate, essendo la Cassa deposi ti e prestiti Qr-
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mai in ·condi,zioni di erogare i 40 miliaJrdi per 
i mutui ehe oosl viva~ente erano attesi tper l~a 
1pratica 8!pplieazi·one della legge per la rico
struzione degli immobili ·distrutti dalla guerra. 

Ciò non pe.rta.nt·o, la Commissio1ne si rende 
conto deHe tuttora gravi '-esigenze dei citta
dini danneggia ti dalla guerra, ·e pure avend~o 
decisto, sia per le ragioni dianzi esposte, sia 
pe!r rendere la legge, che è sottopo~sta aUa vo
st.fla . approvazi·one, più arm·onka e verallllente 
operamt•e, di straldare dal disegno• .di legge go
vernativ.o tutta la parte c·oncernente la :ric·o
struzione, formula v:nt'i perchè il Governo pr·ov
veda al .più presto a nuovi stanziamenti per 
la -conoossione di altri mutui a m~ezzo della ·se
oonda Giunta U .N.R.R.A.-·CASAS, la cui ope
ra è .st.a.ta tanto apprezzata da tutta la cate
goria in t.eressata. 

* * * 
Nell'esaminare in particolare il di.segno di 

legge sottopo,st·o alla v.ostra appl"orvazione rile
viamo come ess·o .preveda la oostituzione, p:res
.so il Mi1nistero del ter3.oro (art. 1), di un Fon
do 1per l'incremento edilizio, per il quale il Mi
nist.l"n del tes·O'rO p1otrà prelevare dal fondo lir·e 
la ~s·omma di lire 10 miliardi sulle disponibilith 
dell'esercizio 1948-49 e ulteriorment·e Ji_no a 15 
miliardi sull'ammontare del conto S1pedale che 
verrà a formarsi per gli es~erdzi 1950-51 B 

1951-52. La :som~ma che c-omplessivamente vie
ne posta a disposizione .di ,questo ~ondo per 
l'incremento edilizi,o· non è veramente notevo~e 
pokhè con l'im:piego d1 essa e •con l'aggiunta 
del ~5 per oonto1 da pa;rte dei privati ehe in
tendono ·costruir~e, ·si 1potrà pl"ovvedere alla co . 
struzi,one di un numea-o di vani niolto limitato 
e certamente inferio-re, e non di poco, alle cen
tonrHa uni1tà. J\fa sra per la sp~ranza 1che ,fon
clatament•e ·si può nutrire 'che uneri·ori sotmme 
saranno .poste a ditsposizione del fondo, sia p•er 
le possibilità di reimpiego deUe .Homme ohe 
ma:ri ma.IlJo. verranno rimborsa te, noi riteniamo 
che una notev·ole efficacia potrà essere spie
gata dalla legge in esam·e in misura sempre 
crescente, ne:gli anni ruvvenire. 

Per quantry riguarda il tipo di alloggio da 
costruire 0on i mutui previsti dal p.r~esente di
s~gno di legge (art. 2), la Gommis.si•one ha ri
tenuto op:po·rtuno .di richiedere che esso ·debba 
essere quello già nssat~o .dalla legge 2 lugHo 
1949, n. 408, per gli aHoggi di tipo popo1ar·e 

ed ·economico, non ritenendo sufficiente la sola 
esC'lusi,o:ne dalle abita'zioni d'i lusso, di cui par
lava il disegno di legge governativo. È ·consen
tita tuttavia l'aggiunta di due vani 'av·enti una 
superficie utile non ·superiore a 32 metri ~qua

drati per l'eserc]zio delle attività professionali 
e a:rtigiane del proprie·tario. 

L'importo del mutuo può raggiungere H 75 
pP·r ·cento1 del costo eff.ettivo dell'area e della 
Gostruzi.one (art. 3), sulla base del prev~entivo 
di s:pes:a approvato dall'ingegnere capo dell'uf
ficio pro:vinciale del Geni~o civile territorial
mente oompe;t.ent·e, e sucoossivamente appJ"~o

vato dall'i,stituto· mutuante di ·cui al sucees- · 
~sivo arhcolo. 

La Gom,missione ·ha ritenuto• ~che I'approva
zi,one d~l .preventiv·o, anziehè dalla Oommis
sio:ne centràle prevista dallo stesso disegn·O· d1 
legge, .sia data dall'uffido provincial-e· del Ge
nio ~civile, al quale pure la domanda di oonee:s
si·one deve es~sere presentata, e ciò nell'opinio
ne che sia opportuno1 seguire il criterio del de·
centramento, ·Onde r~endere più snella e 'Ope
.rante ,}.a legge. 

La con:oos•si·one dei mutui è rise.rvata. agh 
istituti autorizzati all'esercizio. del er·edito 
fondiario ed edilizi,n (art. 4) e i mutui ste~ssi 

debbono esser1e annno1rti:zzati entr-o il termin':) 
massim:0 di 35 anni, é notrÌ debbono gravar~e 
.sul mutuat.ar~o per gli interessi, diritti di •com
missi,one e spese aece-s.sorie in misura ~supe
riore al 4 per cento· annuo. Il ri•schio .deU' ope
razione è dunqThe assunto dagli istituti di ere
dito fondiari-o ed ~edilizi•o i quali stipuleranno 
con il Minist·ero .del tesoro le apposite ,conven
zioni. Gli i,stituti di credito- (a~t. 5), una volta 
stipulate le convenzioni, potranno far fronte 
aUa C·OJicessione dei mutui m·ediante le anHci
p.azioni che rkewranno dal Fondo, a .fr~onte 

deHe quali emetttera:nno speciali .earteUe od ob
bligazi,oni che eeder.anno al lor~o val~or·e nomi
nal·e al Ministero •St·esso. 

Il di,segno di legge pre:v.ede ·che la dom'anda 
per la concessione dlel mutuo (art. 6) deve es
s·ere presentata all'ufficio provinciale del Ge:
nio civHe territol!'ialmente c·ompetente, ·che, sen
tit·o l'istitut.o mutuante, po-trà accertarne le 
P'os.sibili tà di accoglimento per quindi istruire 
le pra ti,che ·che infine sa:ranno sottnposte alita 
Gommis.siòne centrale di cui all'artk~Dl·o 1~! . 
per la ·eoncessi·one del nulla osta. 
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La vo1stra ·Commissione ha stim.ato di mo
dificare la pro1c-edura per cons2.guir.c>., C::·O'me si 
è .dett.o, un sistema ·I;>iù snello poichè •Se l'esple
tam·ento ·della pratica fos se stat.o rjservato alla 
Con1missione centrale, ne· sar·ebbe.r.o conseguiti 
l'appesantimento, del Iav.or.o ·ed un aggravio 
economico per l'int.erv-en to degli altri ·organi 
previsti ( sottoeommissioni, .segrete.ri·e, e·cc.). 

Gli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 disciplinano la 
erogazi·one d-ei mutui e i limiti per la conoos
~ione degli s t essi, s tatuendosi che il mutuo 
può essere 'concesso per b C·Os truzione di un 
solo alloggi,o che deve e ssere occupato dal ri
chiedente 'O dai suni .parenti fino al sec·ondo 
grado, residenti nel Comune o1ve. si intende 
C·o.struire l'alloggio stesso. Negli s t.essi arti:c:oli 
sono previste l·e sanzi•oni, nel ·cas·o· di inosser
vanza dei divieti stabili ti, sanzioni che la Com
missione ha giudicatn ,di aggravare rjsp etto a 
quelle conh:nute nel disegno di legg:e gover
nativo. 

L'artico,lo 12 prevede la costituzione di una 
Co:mnùssione centrale s·otto la vigilanza del 
Ministro dei lavori pubblici ·presieduta dal 
Presidente del Co.ns .iglio superiore dei lavori 
pubblici e fo·rrnata da 6 membri designati .dai 
l\1ini·stri d ei lavori pubblici, del tesoro, dell'in
d'Ustria e comn1·ercio ·B del lav.ol'lo e prevì'de111za 
s·olCia.le, nonchè -da 4 membri estranei ( anzichè 
sei, e01ne previ,s Lo dal disegnn di legge gover
nativo), scelti tra pers.one designate dal Oon

·~ iglio nazionale delle ricerche, dall'Istituto na
zionale di urbanistica e dall' Asisoc.iazione na
zi~onale degli ingegneri ed architetti. 

I oompiti di questo ·Organo •centrale (art. 13), 
sono stati m:odificati dalla vostra Commi.ssio
ne e.d è sembrato opporrtuno che essi siano ri
volti più alla fissazione di criteri genera1i e a 
funzioni ·di oontroHo che al lavoro istruttorio 
p·er l'espletament·o delle p·rati•che, più pertinen
te ad organi decentrati. Si è rit·enut·o o.ppor
tunO' innanzi tutt·o di richi·edere che la Com.
mi•ssione provv·eda alla ripartizione annuale 
tra le vari-e provincie delle .somme di cui potrà 
disporre il Fondo •e alla divisi1one di queste 
somm.e tra i vari istituti di eredito fondiario 
ed ediljzio, e ciò p·er po·ter ·cons~eniire ai di
versi uffici e istituti che dovranno interessarsi 
delle pratiche di mutuo, di -co.nosc·ere lè possi
bilità di accogliJnent·o del1e .d·omande che sa
ranno avanzate. Cnn tale sistema si spera di 
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·conseguire, ·Oltre che uno scopo pratico, anch•3 
relimjna.zione di inconvenienti derivanti dalle 
·ecoe·ssive speranze che po•s.sano indi·scrimina
tarnente ·crearsi negli aspiranti ·alle ·conoossio
ni pr-eviste dal dis·egno di legge. In armonia 
·con quant·o è stato di·anzi detto .SAono state .so,p
pr-esse le facoltà di chiamare al tr·~ persone 
estrane€ in qualità di esperti e di eo:StituiT 2. 
so Uucommissioni ·ed uffici di segreteria c·on la 
partecipazione, anche in questi, di persone 
est:ranee all'amministrazione. 

L'articolo 1G stabHisce che i provvedimenti 
àdottati dalla Commissione saranno resi ese
·cutivi dal l\1inistro dei lavori pubblici il qua
le, quindi, avrà la responsabilità definitiva e 
potrà .s·eguire e vigilare l'attività del Genio ci
vjle1 d!egli istituti mutuanti e della CollllJil~.3-

sione. 

L'art·icolo 16 stabilisoo ·che tutt:e le somme 
c.he saranno v·er.sate al 'Fondo per estinzione 
dei rnutui, per penali e per maggi.orazioni di 
in t..rressi, vadano a~d incrementare i1 Fondo 
stess·o, deduzion fatta delle spese ne;c,essarie 

·al funziona.ment-o deHa !Co·mmissi.o.nte di cui si 
è dianzi parlat·o . .Si è ritenuto, più equo, ·pur 
nella considerazi·one delle maggiori esigenze 
d·8ll'Italia m-eridionale, ripartire le somme ·che 
annualmente _potranno essere destinate· ai ··mu
tui in metà per l'Italia mer1dionale e insulare 
e in metà per l'Italia ·centrale e se.ttentrjiO
nale (art. 17). 

L·articolo 18 stabilisce infin-e che il Ministro 
del t·esor.o è autorizzato ad appCirtare ·con pro
pri decr·eti le oc·cornm ti va:riazioni di bilartcio. 

* * * 
· In oonclusione,' il disegno di l-egge sotto·p-o

sto al v;o.sLro esame e alla vostra appr.orvazio 
nè, tende a sollecitare l'iniziativa ~privata ·e a 
stim·olare l'impiego. di risparmi nella costru
zione di oos·e di abitazione. 

Nella opini1o:n-e ·che il p:~ohlema edilizio, al
. meno in buona 'parte, p.otrà ·essere risolt.o an
. che mèdiante l'iniziativa ed il ·capitale dei pri

vati e che quindi ,bene ha fatto - a nostro 
avvjso - il Mini·stro dei lav-ori pubblici, a.d 
invjtare i picoo1i risp.arn1iatori all'impiego dei 
loro m·odesti ·capitali n€11a •oo·struzi·one degli 
aUoggi, v-i invitiamo ad approvare il presente 
disegno di legg•e. 

BORROMEO, rerlatore. 
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TESTO DEL MINISTERO 

Art. 1. 

Il Ministro 1per il t·es·or1o è aut·()lfiz:zat.o a pre
levare dal Fondo-lire di cui all'articolo 2 deJla 
legge 4 ago1sto 1948, n. 1108, per la costitu
zione presso il Ministero stesso di un ~Fondo 

. per l'incr·em·ento edilizi·o », la ~somma Ji lire 
10 miliardi sulle disponibilità .ottenute con gli 
aiuti concessi per l'ese.rcizi·o finanziario 1948-
1949, ed ulteriori somme, sino a lire 15 miliar
di, ·sull'amm·ontare del cont.o speciale che. verrà 
a formarsi tper gli eseflci.~i 1950-51 e 1951-52. 

Tali somm•e, da iscri·versi nello ~stato di pre
visione della spesa del Ministero del tesoro, 
sono destinate a sollecitare l'attività edilizia 

. privata, fav·orendo l'iniziativa dei piccoli ri
sparmiatori, con la concessione di mutui per 
la rico,struzione e la nuova costruzione. di case 
di civile abitazi·one, escluse quelle di lusso, 
nelle località ·ove si riscontri neoossità di mi
gli-oramento edilizio o deficienza di abitazioni, 
con prefe~enz·a per i centri minori. 

P.gssono es·ser·e ·COmpresi nell'abitazione i 
locali necessari per l'·esercizi·ol della ·professio
ne del prop.ri·etario; detti locali non possono 
comunque avere una superficie utile superiore 
a metri ·quadrati 32. 

Art. 2. 

I mJUtui di cui al presente articolo 1 sono 
coneess i dagli istituti autorizzati all'eserci
zio del credito f.om.diario· ed edilizio, occorrend·o 
in der·oga aUe disposizioni legislative vigenti 
ed alle norme dei loro statuti. 

I mutui devono essere ammortizzati entro 
il termine massimo di anni 35, con facoltà di 
estinzione anticipata, e non debbono• gravare 
sul mutuatari·o, per inter.essi, diritti di oom
missione e spese accesg.orie, in misura supe
riore al 4 perl cento per anno. 

Art. 3. 

Per far fronte alla concessione dei mutui 
di eui al precedente articolo 2 gli Istituti di 
credito. f.ondiario ed edilizi·o· sono ruutorizzati 

DISIDGNO DI L:mGGE 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Il J\1in1stro per il tesoro è aut,orizzato a pre
levare dal fondn lire ·di ·cui .all'artic.oll} 2 della 
legge 4 ag·ost·o 1948, n. 1108, ·per la ooistitu-

. zione p.I'eS:S'O il :Ministero· stesso di un « Fondo 
pBr rincrement.o €di]jziOr », .la .SO~rnma di lire 
dieeì miliardi suHe dh:;ponibilità ot tBnu te con 
gli aiuti eoncessi pet· l'esercizio finanziario 
1948-49, :ed ulteri.od !Somme, .sino a lire1 15 mi
liardi, sull'ammontare del ·eontn speciale che 
vetrà a tormarsi pe·r gli esercizi 1950-51 e 1951-
1952. 

TaJi smmne da iscriver,si nello st-ato di pre
visione della ~spesa del .Ministero del tesoro, 
sono destinate a sollecitare l'attività edili
zia privata, favorendo l'iniziativa dei piccoli 
risparmiat.ori, con la conoo;:;s·i·Ollie di n1utui, ·e 
la costruzi,one ·di ca:-;e di abitazione, escluse 
quelle di lusso·, nè!lle l·ocalità ove si r1sco·utri 
noooEsità di mig.liorainento edilizi(} o defieien
za di ~abitazio!Ili, con preferenza per i centri 
min.ori. 

A·rt. 2. 

I mutui ·potranno essere concessi a coJor'o 
che, non usufruem.do di aloun contributo a ea
riCIO: dello S.tato, i ntendlano eostr~ire, ~ingp
larmente .owver0 riuniti in co.operativo o oon 
&orzi, caS:e di abitruzioni rispondenti alle con
dizi·oni teonl·che fiBsat.e nell'a;rtirolo 5 delh 
legge 2 luglio 1949, n. 408, per cui ogni allog
gio deve: 

1) avere nOIJl meno di due e non più di cin
que vani abHa;biii, oltre i lo.cali ace.essori co·
stituiti da cucina, bagno, l~atrina, ripostiglio 
B ingress·OI. A detti vani potranno agg·iungersi 
peraltro i locali necessari per l'ese:rtcizio della 
professi•one o attività. artigiana de.I propTi-e
tario; detti lo~eali non potranno av-ere una su
perfide compl-essiva utile supèriore a metri 
quwdrati 32; 

2) avetre il proprio ·aoeesso dir,etto dal ri
piano della scala; 

3) essere fornito di latrina propria; 
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ad emettere speciali ohbligazi·oni nominative 
non, t:rasiferibili. 

Dette ·obbligazioni saranno cedute al loro 
valore nominale al Ministero per il tesoro il 
quale, per l'acquisto, si varrà dèl Fondo di 
cui al precedente articolo l. 

ll::t'riinistr.o per il t1esoro -determinerà l'interes
se di tali obbligazioni in armonia col disposto 
del secondo comma dello stesso articolo· 2 della 
presente legge. 

Le .ohbligazioni p•ossono essere ragg.ruppate 
1n certificati nominativi C·Omprendenti fino a 
5.000 cartelle. , 

Art. 4. 

Le domande per la conc.essione dei mutui 
oggetto· della presente legge, e la relativa do
cum·entazione, -devono essere presentate dagli 
interessati alla Commissione di cui al succes
Siivo .artieo1l.o 10, t~amite .gli Emti mutuanti 
ehe vi debbono unire la dichiarazione -di essere 
disposti a coneedere i mutui stessi. 

I mutui possono ess·ere concessi ai p-roprie
tari di una sola unità di abit·azione distrutta 
da eventi hellici che siano meno· abbienti e 
che provvedano alla ·sua ricostruzione, singo
larmente ovvero riuniti in Cooperativ-e o Con
sorzi, anche se usuf.ruiseono -di contributo 
statale. 

I mutui pOISISO[loO •esSoere ·pa~imente eonoossi, 
per nuo;ve ·Costruzioni ·ehe non usru:Erui1SC:ano di 
alcun ·contributo a :cark1o deUo Stato, a: 

a) privati .singoli -od ass:ocioatti ·<:ili~ riman- , 
gano in oOtgni caso ·P~Oip~ietatri dei s•ingoH ~1-

loggi; 
b) Socl.età oooperati;ve ediH.zie c:he lasse

gni·no gli alloggi in ·p.~opri.età ai s-in~o.Ji .Soci. 
L'importo del mutuo no1n •può scuperare il 

50 ;per cren to deUa in:t1eJra .spesa .ri'Sult:amie dal 
preventi~vo approiVato nel ·0aso di ricost:ruziollJi 
~ruenti di ·contrilbuto istat.aJ.e; nellCaJSIO di nuove 
·00is truzitoni 1'irm1po1rto .del muiuo ·può ralggiun
gere H 7 5 1per 'cento deUa ·delMa ·Sipesa. 

\l mutui sono gtarantiti da ipoteca di prim-o 
gra.do sulla area e sulle C!01struzioni ehe su 
essa •sorgeranno .. 

Gli Isti.tut·i di er-edit.o fondiruri.o ed edili:lio 
in dero,~a aUe disposizi·oni di eUJi aLI'arti.col.o 4 
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4) eSiSere prowi.sto· :di pTesa d'acqua nel 
suo int:e:rnp·, se esiste nel oontr•O· urbano l'im
pianto di di>Stribuzione di acqua potabile. 

5) sodd'i·sfare aU8( altre condizi,oni di sa
lubrità richieste dai regolamenti di i1giene e d'i 
edilizia. 

La .super.fici{; utile, ivi non eom1presa quella 
:even tual•e dei l-ocali. n~cessa.ri p-e:r l'.eser·eizio 
della professione o attività .artigiana del pro
prietario di cui al precedente n. 1, non può es
sere tSu.per io·re: 

a Inetri quadrati 65 per gli alloggi di due 
vani ed accessori ; 

a metri qua.draLi 80 p~r .gli alloggi di tre 
vani ed a·eces.sori; 

a n1etri qU'adratl 95 pe.r gli aHoggi di quat
tro vani ed acoosori, 

a metri quadrati 110 per gli alloggi di cin
que vani ed ar,eessorL 

Per le famiglie composte da più di sette mem
bri può e::isere consentito l'aumentai di sedici 
mt'tri .quadrati di supeTfi.cie 'Per ogni .pe~soona 

in più delle sette. A r;omporre il numero dei 
moembri. ·oltre al ·Capo famiglia ·e al coniuge, 
concorrono solam·ente i figli che non siano 
sposati o ehe non abbianoo un altroo 'ap.parta
mento in pro()lp:rietà •o in ~affitto. 

Art. 3. 

L'impnrt·o· del mutuo può raggiungere il 
7~) per J~etnto del eo•st.o eHettiv·o tdlell'arrea. ·e della 
costruzione suHa base del preventiv.o di :spesa 
approvat-o dall'Ingegnere .capo dell'uffieio pro : 
vinciale del Genio eivile territori1almente~ .com
petente e .succ:essiivamente appfio1vato dall'isti
tuto mutuante di cui al ,successivo artie;olo 4. 

I mutui ISOUO garantiti .da ipoteca dj primo 
grado sull'area e ~sulle costruzioni ehe •SU di 
essa soorgeranno. 

A.'rt. 4. 

J mutui di .cui ai precedenti arti·coli . s·ono 
conoessi dagli istituti autoriz,zati all'e:Stwcizio 
·del credit-o fondiwri·o ed edilizio, ·Oocorrendoo in 
der.olga ane disposizioni legislative vigenti ed 
aHe norm·e dei l·oro 1statuti. 

I mutui devono essere ammo.rtizzat·i entro 
il toermine mas~nno ,di amni 35, oon facoltà dt 
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della Legge 29 lu.gho 1949, n. 474, possono con- ·'1 

.eedere amticipazi·oni ·fino ad un de0imo della . 
somma mutuata non ·arppena il mutuatario ab
bi;a .dim.ost·rato di aver 'Pvovveduto all'a;cquist·o 
dell'area e di avefle ini·ziaio, ,J:a eostruzione o 
la ricostruzione invest.endo complessivamente 
a1lmeno i·l 25 rpe~r cento del1a spe'Sa intera qua
le risult.a dal preventivo ·agprovato dalla Com
mi ssione di cui al sUJoces~siv·o arti,colo 10. Le , 
suc,cessive antieipazioni, nella stess·a mi,sura e 
.sino. al 95 pe1r <CJenta dell'im'piOirto d~l ·mutuo, •. 
potsts ono ·e's~s·ere effettuate ma'n m.ano, do,po la 
dimostrazione che ·sono stati ·e~oogui.t.i lav•or:i l 
per ·l'importo antic:ivaJto. 

Gli. -a.lloggi costruiti co.n i finanzhtmenti pre
vi~s ti da Ha prese n t~e h~g:ge n·o.n p1ots·sono ·ess-ere 
atssegnati a ·persone che non rubbi:a,no la resi:
denza nel Comune .o che .siano p:roiprietarie 
nel'l.o st·esso Comune di altra a;hi~t.az~.o:na che ì 

risulti rudeguata a.i 'bisogni delle •1o~o famigli·e . ·, 
È vietata l'·a,s:segnazi·one anche nel 'Ca,.so èhe l 
il 'pro,prietario dell'abitazione sia il eoniugta. 
È v:et.a to al tr:esì di assegnar·e alla stessa per
sona ed ai membri de11a stes·s·a ·famiglia., con 
ess•a oonvivent~i, più di un a;Uoggio. 
. Le dispo·sizioni del pneoodente ·comma val

gono anCihe per i ·proprietari cihe ~eost.ruiscano 

in prnprio e ·per quelli ehe ricostruiscan~ l'uni
tà di a.bi tazì.one di .c,ui ~l precedente arrtioolo 4. 

Le a:sSiegnazioni ditspost'a 1C·on inosservanza 
·dei divi-eti ,s~ta.biliti ne:i precedenti ~eommi sono 
nulle. Inoltre nel caiso di · costruzione fatta ~n 
propri.o dai pr.oprietaJri e di ricostruzioni, la · 
.inos·servanza dei dirvi,eti pr,e:detti im;porta la 
dec;ad-enza dalla eonces:sione del mutuo. 

Art. 7. 

Gli assegnatari n prroprietari di alloggi , 
devono occuparli p1ersonalmente o a m~ezz,o di 
par~e nti fino al sec.on:d.o· g~ado P'er non m·eno di 
un quinquennio dalla data dell'aSisegnazione o 
dell'uHima.zione della ~c'o:struzion~ ·o · rieo~stru
z:lone. 

Qua1o·ra l'aHoggio venga loc:ato cont,raria
ment-e a quant·o dispo1sto nel · preoad,ente com-

estinzione ariticipa[a, saJv·o· quanto di.s~posto 

dall'ultimo com:m.a dell'articolo 9, e non deh
ho.no gravare 1S'Ui mutualari, per inte:res~s i, di
ritto di commi~1sione e spese accessorie, in mi
sura t::uperio-re al 4 per cento per anno. 

Art. 5. 

Per far front~e alla c;one.essione dei mutui .di 
cui ai precedenti arti~ooli, agli istituti di C!I"e

ldito f.ondiari0• ed eùilizio saranno accordate 
antièipa.zioni a valere sul Fondo di cui ,al p~e
cedent:e ~artieol.o · 1. 

A fr•ontH delle ant,ieipruzi.o.ni ottenut·e~ gli 
istituti e1netteranno, protprie cart.eHe od obbli
gazioni, in serie speC'iali, che saranno cedute 
a.l I.oro valo-re nominale al Ministero ·del te-
IS•01~0 • 

. Le a;ntici~pazioni, n:onc.hè 1e •0ondizioni rela
tive aUa concessione dei mutui, aHa emissi~onte 

·e.d alf'.es tinzi·one· -delle ciu telLe od ohblig·azioni 
in ·serie •s:peciali, sar·anno Te.gola.t·e .da apposi te 
convenz1orni da s tipul~wr·si dal Minister.o del te
S~oro con gli is tituti di credito fondiario ed 
ediliz-i.o. Tali eonvenzi.oni .s10no es•enti da ta~s·sa 

di bollo ed impost·a di r·egistr;o•. 

Art. 6. 

Le domande p·er la •0oncessione1 dei mutui 
·C01rredat·e da una breve ìr:e>lazione eon l'indica
.zione delle caratteristiche e della spesa d el
l'opera, devono es.sere pre~entate all'uf:ficio 
·provinciale del Genio .civile teTritoria,lm·ente 
cO"mpetente, il quale, entro se~ssanta giorni, 
.sentito l'I:stitruto mutuante, acce.rterà le !P·O'Sisi
bibtà di ev·entuale accoglimento delle .stesse. 

Nel caso c.he l·e domand-e pOIS:sano me:ritrure 
aecogHmento, l'ufficio provinciale del Genio 
civile, invita i richiedenti a presentare i proget
ti definitivi con i relativi preventivi di spesa. 

Le domande quind1, insieme con le P'r·escrit
te docurnentaziO"ni, ivi corr,1pr.esa l'appY'ovazio .. 
ne . del preventivo di spesa cla parte deH'inge
gnere eapo dell'uf1fido provilllciale del Genio 
civne, devono essere t.rasmessB dag:li inte•re,:-;
sati per la concessione del nulla osta alla Com
·missione di cui al successivo a:rtieo~lo 12, tra
mite gli istituti mutuanti che vi debbono ag
giunger-e la diehiarazione di es·sere di spost ·i :-~ 

concedere· i · .mutui. 
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m-a, pe r tutta la durata della locazione e ;sem
pre n~l limite di cinque anni , è dovuta una 
maggioraz:i:one di inte!'issse del 4 ;per cento 
sulla quota di mutuo: g~avante suLl'a.Uoggio. 
Comunque, .a ta l fine, il pro,p:rie-t·ario ·o ass·e
gnatario dev·e darB eomunicazi·one d~ll'aiVVe
nuta locazione alla Gommissi•o,ne di cui al suc
cessivo a,r tico·lo 10 entro 20 giorni dalla data 
'deUa loeaz:i·one stessa. In cas·o di inosserv;anz·a· 
è d·orvuta un'ammenda di L. 100.000. 

L'import.o di de tta ma.ggio,razione e dell'am
menda sar à risc~o·s's'o dagli E.nti mutuanti -e r i
versato dai medesimi .al Minister.o éLe.l tesoro 
per l'i:neremento del Fondo di cui al •prec·~d-ent·e 

.a;r't:i,c·oJo 1. 
Entro lo s tesso periOiC1o di tempo .e :smn,prechè 

il mutuo non sia !stat.o estinto anti,c.i!patamen
t·e, è vie ta ta la vend ita dell'aHogg-io. Il rJ21a
tirv·o eo·ntraJtto è nuHo. 

Art. 8. 

A tutti gli ·a tti e eontratti occor r.ent i ]Jer 
le eos.t-ruzioni e 1e ri·costruzioni ·oggetto del
la presente l8gge che sia~no ultima te entro il 
31 dieembre 1955, .c,ompresi gli 21cquis ti di ;aree 
~edifica1bili , s i applieano le ageiVolazioni fisc&li 
e t.6 butarie s.t-a;bilite da;Il'a r;ti collo 24 delle legge 
28 fehbraio 1949, n. 43, salvo il trattamento 
più favor·e!vole iS(pett.ante per le r.i.eos truzioni. 

A:rt. 9. 

Alle ope ,ra·z ~ .o ,ni di mutuo previ'S'te dia,lla. pr·e
sen te legge -s•on o a:pp1ieahili, per i 1a1vori che 
.saranno 1J ~ltimati ·entro il 31 di c.embre 1955, 
J,e imposte di regis t ro ed ipot-e,carie ridotte- ad 
un quarto, ·salv o il tratt amento :Più farvore
vole. -spe tta nte .agli Ts ti.tuti di .c,redit.o fomdiario 
ed e dilizio. 

Gli int.eress:i ,sulle s onrme mutua/te sono 
es~nti dalla im!posta di Ticchezz,a mobile. 

Art. 10. 

Per l'impiego del « Fo·ndo per l' increm t:nto 
edilizio ~ è 'C•01Stit.uita una ·Gommi,ssione -so•tt.o 
la vigilfiJnza d el Minis t.flo per i lavo-ri pubblici, 
.composta .dal Prt:•s ident.e d el C onsiglio supe-
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Art. 7. 

- I mutui di •cui alla presente l·egge possono 
es~s-erc •eroga ti ool ·sistema dei veDsamooti ra
tealli durant-e il co~so dei lavori, in bruse a 
.stati di ;av·anzamént,o debitamente oontroUati 
dall'ufficio p.rovinciale del Genio -civile e dal
l'Is titut·o· mutuante. 

I ve r s1a.menti r.at~ali della somma mutuata 
pos,s·ono, con l·e moda.lità e nella mi,suf'a sta
bilita d ag1li i,s tituti mutuamti, ,a.vere inizio so1o 
dopo la stipulazi.ml'e dell'atto condiziona.to di 
mutuo e la iscrizione della relativa ipoteca e 
'sempre che· il mutuat.ario rabbia già impiegato 
nell'a1cqui.sto dell'area e per i ilavori eseguiti 
alm·eno il25 per .cento della somma tot.ale qurule 
ri sulta dal preventivo a1pprov.ato da1l'ingiegnere 
ca;pb dell'ufficio provinciale del Genio civile 
t.err•itoria.lmente. c;ompetente ·e dall'Istituto mu
tuaJnte., 'sempre ~ch~ s ia s tato conoosso il nulla 
·osta dalla Com.missione di euri all'articol·o 12. 

I 111utui di eui ·RJlla presente Legge non pos
SJono essere concetssi nè gli alloggi c01struiti 
con i fina.nziam·enti previ·sti possono eStser<E~ RJS
se~nati a pers one •ehe n on abbi:ano la r•elsidenz:a 
nel ·eomun:e ove gli aUoggi sono costruiti, o 
,che siano p DO·prieta.ri n€1Uo stesso ICOmrme di 
altra abi tazi,o,ne che riJSmlti a,deguata ·ai bi!So
gni de.U·e loro famigbe. 

1TI vi.etat.a l!a coDJc,elssione del mutuo o J'atsse
gn:azione dell'alloggio H1nc:he nel easo che pro
pr ie tario di a.ltra abitazione sia ill coniuge, non 
leg"alme1nte· ,s,eparat·o, del ri,chioedente. 

È vietat·o altresì di concedere mutui per la 
•Cio,st ruzion:e di più di un allo1ggio o di .a.sse
g.nare più di un ailloggio :alla 'stessa pe rtS<Ollla 
o ai membri :deUa sua famiglia ·con le1 ·CJon
viventi. 

· L 0 a1ssegnazion.i dispo,ste eon inosserv,anza 
dei divieti stabili.ti nel pr·eeedente eomm:a, sono 
nulle . 

Nell ICa iS·O di e:os.truzioni ra.tte in pi"oprio dai 
propri ebari, ·la in oi31Serv-anz;a dei divieti pr~det
ti .c.omporta ],a decadern:za dai bemefi·ei eon.tem
plati dalla presente leggè e la trasfor.mazione, 

~s in d:al\l'origine, ipso jure, del mutuo co,nrees·s·o 
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r~iore dei lavori pUJbbhci noncihè da ltJ'e membri 
designati dal 'Ministro per i laNori puhb1ie1, 
uno de3igna t o, daJ ei,ascuno dei MiniJs1td per H 

. tes'CJro, per l'industria ed i'l commercio- e per il 
lavoro e la prtwi'denza sociale e da sei mem
bri esperti estranei all' Ammini·st,razione dello 
Stato. 

DeU.a Co~mmjssione fa parte a.Hresì un 
rappres·entan;te degli Istituti di C}}edito· fon
diru6o e:d ediHzio designato, da11' A~ssodazione 
ibancaria. 

La Oommissi~one è eostituit.a con decreto 
del Pr~1s:dente d€11 CoillJSig!Ho dei Mini,stri, su 
pr·Oiposta del Ministro per i lavori pubblici di 
eonc~erto eon il Mini,st~ro 'Per i.l tes-oro. 

ìl sei membri es!perti s~ono ipresoolti ~ra le 
per.sone ·che sono desli.gnate da.i s~eguenti i~sti

tut'i: Consiglio nazionale delle ri·oorche (due 
membri); Istituto nruzi1ona1e urbanistica (due 
mermhri); A.ssociazi!On~ nazionale degli inge
gneri ed a\rchi tetti it.a:Iiani (due membri di cui 
uno ing~gnere e uno a~cihitet:to). 

CiaJscun Istitut.o designa un numero di per
s one a~_m,eno doppio di quello dei memhri da 
nominare. 

Con l~o stes,so decreto viene aHresi ,norrninato 
il Presidente deHa ·Comrmli!Sls,i,one nèlla persona 
del Pres'ident·e del Consiglio superiore dei la
v.ori :pubblici ed il Viee Presidente, 'Sicelto ·fra 
•i memihri estranei al[' Ammini~Strazi,one, il qua
le ·s~osti'tuiiSC•e il Pr·esidente in !caso di a.Sisanza, 
ed im!p·edimernto. 

n Pr;esidente può ·Chiamali€ a ·padecipare 
alle riuni-oni d ella 'Gommissi·one ~H-re persone 
in qualità di ~esperti. 

I eormpo1nenti della CommisiSione durano in 
·carica tre anni, all!che se eessano di far parte 
dell' Amminis·trazione 'o det1'Ent~e 'Che li ha 
designati, e possono essere rioonf~·nnati 

Art. 11. 

La 06mmissi,one di cui al precedente arti
colo 10 provVlede: 

a) a stabiHre le norme Ul'!banistiche ed 
edilizie ·alle quaH devono uni[o,flffia~rsi i pro
getti deUe eosrtruzjoni ru~finchè es1se, P'Etr le ea
ratteristi·che ·CO'St.ruttive, il numero, l'ampiezza 
e la rifinitura dei vani, ris~pondano ai fini della 
leg-g~a; 
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ai sensi della presente 1eggJ~ in mutuo fon
diario ordinario a1l'interes1Se 1del1'8 rper oonto. 

È dovuta altresì una ~ammanida di lire 100 
mi1a. 

L'importo della. detta ma~giorazione di in
teressi e dell'amm:enda sarà riscoSìs,o1 dagli isti
tuti mutuanti e rivel'lsata dai medesimi al Mi
nistero del tesoro per l'incremento del Fondo 
di .cui al precedente ·arti,colo 1. 

La decadenza da;Il'rus1seg.nazione o la trrusfor
mazio.ne del mutruo ~sa~amno dichiar,ate daHa 
Commission1e .di eui all'.aJ'tk.olo 12 e flase ese
eutiv~e ~con decreto del Mi:nistro dei lavori pub
blici. 

Art. 9. : l 

,Gli aJSISegn:atari o proprietari di alloggi devo
no oecuparli persona,lm,ente o 1a mezzo di pa
renti fino al s~eeo,ndo g,ra.do per notn mano di 
un quinquennio daHa data del1l'als-&egna.ziorne o 
d'ei.l'ultim.az.ione della c01struzione. 

Qualora un allog~glio v~enga locato contraria
mente a quanto di1sposto .nel precedeiJlte ICOm
ma, per tutta la durata deUa locazione e se'm
pre nel limitte di 5 ranni, è dovuta una m.ag(gio
raziooo di interesse d.el 5 per oento sulLa quo'
ta di mutuo gravante sull'alloggio. 

Comunque, a ta,l fine, il propri,etario o as
segnatario deve da.r~e comunicazione dell'avve
nuta locazione alla C()mmis1sdone di cui al suc
,c.elssivo -articolo 12 entro 20 giorni dalla da.ta 
della localz,io,ne stessa. In caso di inosservanza 
è dovuta anche un:a .ammenda di lire 100 maa. 

L'import·o della detta màggiorazione di in
teressi e della eventual.a ammellJda sarà ri
SCOISS,o dagli i1Sitituti mutuanti e riversato dai 
medesimi .a.I Ministero del tesoro per l'iTIIcre
mento d.t3l F·oiildo di cui al precedente a;rt.ioo
lo 1. 

L'alienazione dell'a~loggio entro lo Btesso p'e
riodo di tempo ICOilljpoorta l'a deca.denza dei be
nefici eontem.plati datla p~et8e1Ilt·~ I~egge, ai sensi 
e per gli effetti del precedente arti.colo 8. Di 
ta.l1e 'condizione 1s1a.rà ~atta esp~elssa mffilzione 
•sui ~e.g~istri immobilli:ari. 

La s,tessa !dec.adenz,a s'i ;applica n~l 'catso di 
estinzia:ne ·anti1cipata del mutuo entro lo stesoo 
peri odo di tempo. 
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b) a dare il nulla osta per 1la conce,ssione 
.dei mutui ·a ad appro.vare i rel1rutivi progetti del
le {~ostruzio1ni ,oggetto da1la presente legge. fis
sando i t-ermini per l'inizio e l'ultimazione dei 
lavori; 

c) a tenersi in eoHegamento con gli org·ani 
direttivi di .altre :Qirganizzazioni aventi scopi 
analoghi, per il eoordinament,o de.lle attiv1tà 
edilizie; 

d) a. vigilare sull'app!i.Galziorne della pre
sent-e legge ·e sulla e~secuzione deUe oostruziO'::.li 
og1gett·o de1la legge ·stessa, ,stahi1endo aU'uo.po 
1le noi'Iffie per l'a,ceert.arrnentOI deUa rego,lare ese
cuzione dei lavori di eost•ruzione e ricost.ru
zi,one, ailJche ai fini del 

1
pagamento del sal.:lot 

del mutuo. 

La Commissi,one può {)Ostituire nel su1o seno 
Ufi\aj {) piÙ So~ttocom~islsioni, a CUi del•elgar·e 
part:i,colari attribuzioni ad essa spett-anti. 

La GommistSione per il suo ~unzionamento 
è co·B~diuvata da una Seigreteria tecnica cui s~o

no a~fida:ti anche :l'ist.ruttoria !delle domande e 
c~ompit.i genarali di ·studio. 

A ~coadiuvare Ta Segreteria possono essere 
ehiamat.i ancha esperti es.tranei all' Anll9ini
strazi·one del~1o st,ato. 

A['t. 1.3. 

I provvedim,anti 8Jdotta1ti dalla Gomrrnis~sione 
sono resi es,ecutivi, dal Ministro per i lavori 
pubblici. Lo stes:so· Mini.sbro autorizza i pa
gam·e:rit.i d~Blle spese ·di funzionam€1Ilto della 
Commissione. 

Art. 14. 

Le s·omme V'eir;sate al « F·ondo per l'inere
mento edilizi·o » ad estinzione dei mutui, non
c.hè queUe .allo stesSio dovute a tit,ol·o di penale 
a no:runa del preoodent·e artico11a 7, 1sono im·pie
ga!te 1per \la concessione di nuovi mutui. 

Del pari gli interessi, dedotto quanto neces
sari·o per fflo,n teggirure l·a ·&pese di funziona
mento della Gommi,ssione e de1la Segreteria di 
cui ai precedenti articoli 10 e 12, sono devoluti 
allla conoossio:ne di nuo;vi mutui. Iniz,ialmente 

Art. 10 . 

A tutti gli atti e ~contratti oceorrenti p~r le 
eostruzi,oni oggetto della pDesente legge che 
siano. ultim3Jte entro il 31 di,oombre 1955, com
presi gli a,cquisti di 1aroo ~di'ficabili, si a:ppli
~c.runo le .agevolazioni fiSicali e tributarie sta
bilite dlaH'·articolo 24 della legg~e 28 febbraio 
1949, n. 43. 

P·er le ·aree fabbri1cabili nec•elss,arie all'attua
zione della presente Legge si 1app.hoan1o l'e di-
1Spo!siziotlli degli arti~eoli 21 e 22 delrr.a leg,g~e 

2 luglio 1949, n. 408. 

Art. 11. 

Alle operazio[li di mutuo' previste dalila pre
sente 1~gge ·sono appHc.abili, per i lavori che 
·s·a:r.anno u1timati ootro ili 31 dioembre 1955, le 
im:poste di registro ed ip·otec.arie ridotte ad un 
quarto, salv·o il trattamento più ~a,vorevole 

spettante agli i1stitut.i di 1coodito fondiario ed 
edilizio. 

Gli int,eressi ISiuJUe !SOmme mutuate sono esen
ti dalle im·poste di ricchezza mohile. 

Art. 12. 

p,~r l'impiego del « F~ondo per l'increm~ent.o 

edilizio~ è ·costituita una Gommission:e sot
to la vi:gilanz~ del Mini1str~o~ per i lavori pub
blici, ~omp01sta dal poosid!an.w del Consiglio 
superioll'i dei lavori pubblici nonchè . da tre 
membri desigJl'ati dal Ministro dei lavo~ri pub
bli!Ci, uno designato da ei3Jsenno dìei Mini1stri 
per Ll tesoro, per l'industria e 1eommercio e per 
il lavoDo e la previd'enz;a 6-0ci:ale, e da quat.tro 
membri estranei alla ammini1strazion~ dello 
Stato. 

D1eUa Gonuni1ssione fa [parte :altresì un rap .. 
·presentante degli istituti di ·credito fondiario ed 
edilizio designato dall' As.soeia:z.ione bancaria. 

La GommiiS'Si·one è costituit~a con decreto del 
Presiidente del Consiglio dei Ministri, su pro
pos;ta del Ministro per i lavori pubblici di con
ceJrto e001 il Mini1stro ·per il tesoro. 

I quattro m:embri esperti .so.no 1seelti tra le 
pefls.on~ che sono desigt11ate dai .segUJenti i1sti-
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-alle spese medesime si p:roiVVederà ·C!O!Il le diB po
nihihtà d·el Fondo di cui a1 p,recedente art. 1. 
L'.ammontar·e di dette spese, da stanziare in 
.a;pposito ca.pito1lo dello stato di previsione del 
Ministe,ro .dei lav·ori pubbli·ci, è determinato con 
decfleti del Mrini.stro per il tesoro di concerto 
c-on quellor per i lavolìi puhbUci. 

ATt. 15. 

Le SOIIIlm,e ,preleva be nei m·odi di cui aJ p1reee
dente artioo!lo 1 somo de·stinate .annualmertte 
per tre quinti a mutui per costruzio!Ili nell'Ita
lia meridi,onale ed insulare e per 1i rest·amti due 
quimM a mutui .Per costruzioni nell',ltaili31 C'en
trale e settentri.o:nale. 

I1l Minist·ro tper il tesor·O è auto1rizzato ad 
apportar·e, con propri decreti, le oceorrenti. va
riazioni di bilancio. 

Art. 17. 

La pr€sente legge ·®tra in vigo.re il gi,orno 
successiv-o a quello, della sua puibblicazio.ne 
nella Gazzetta Ufficiale della Re·pubbliea Jla
liana. 

tuti: Con1sigl1o nazionale delle riewèhe (un 
m~mbro); I-stituto nazionale urban~stico ( Uli1 

membro); Associazione nazionale degli inge
gLDeri ed archit,etti italiani (due mmnbri, di cui 
uno ingegnere ed rumo ar:chitetto). 

Ci:a-scrm isti tut,o designa un numero di pro-
so n e almeno doppio di quello dei membri da 
nominar.~. 

Coll1 lo s teSIS>O decreto vi€1Il!e altresì nomirnato 
i·l pr€1si.dente deUa Comm.irS!S.ione nella persona 
del P residemte d~l C.onsiglio superiore dei lra
vori pubbi.ci ed il vi,oe: presidente, scelto tra 
i m1~nbri estranei .all'ammini·str.azione, il quale 
sosti tui·s·ce il presird~nbe in caJso di iaJSSrenza o 
di impedimell!to. 

I c.o·mponenti della Commi,s.sione dJU~ano in 
-carirc.a 3 anni, .anche 1Se. OOSisano di far parte 
dell'ammi,nitstflaziome o dJe11\mte ehe li ha de
signati, e ipo1s:sono ess·ere rirconferm.ati. 

Art. 13. 

La Oommissi·one di eui al preoodentre arti
·colo provvede: 

a) !a.lla. ripa.rtiziotThe annuaLe fra J1e varie 
provincie delle s·omme di cui potrà ditsporre il 
« Fondo per l'incremren.tra edilizio », Sltabilemdo 
altres ì rc.ome que:ste s omme v.adano ripartite 
tr.a i div.e:nsi i·s tit1,1ti di •cr.edito frondiario ed edi
lizio; 

b) a dare il nulla os ta per la conooSisiooo 
d€i mutui, fissando i termini per !l'inizio e l'ul
timazi.one dei lav·ori; 

c) a dichi·a.rare l:a deeadenz.a dai benefici 
della pr.es,en te legge nei casi previsti dai pre
oedenti articoli 8 e 9; 

d) a tenersi in •coll~garrne·nto co,n gli organi 
dir.ettivi di ·rultre organizz.azioni aventi scopi 
wnaloghi, per il coor:diillamento dell'attività 
edilizia; 

e) :a 1stabilire i crit-eri per la Viigilanza da 
. part·e de~li uffi.ci prrovinciali del Genio civile 
,gull'applicaziotne deilla .pr.eSie.nte legge e sulla 

· es·ecuzione delle ocostruzi·o·ni og~etto della le.g
gre sters1sa, stabnendo all'uopo tle norme per l'ac
c.ertamento della regolaJ'e €1Sr~CUZiO!Ille dei lavo

. ri, a nche ai fini del pagamento del Sraldo di 
mutuo. 
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Art. 14. 

La Cornmi1&sione per il suo funzionamento 
è coadiuvata da una segr~teri,a tecniea cui SIO
no affidati anche l'i s truttori!a delle domruruCÌ!e 
e compiti generali di studi·o. 

Art. 15. 

I pl~OIVvedimenti adottati dalla Commi·ssione 
sono resi esecutivi dJa;l Ministro dei 1av.o,ri pub
bliei. Lo stesso Min~stro autorizza i paigamen
ti de'lle s,pese per il funzionam~nt·o della Gom
mis1sion~ 

Art. 16. 

Le ·somm·e vers ate al «Fondo per l'incremnn
to edilizio » ad estinzione dei mutui, nonchè 
que'lle ~aliLo steSiso dovute a tit,olo di penal'e a 
norma dei precedenti arti,eoli 8 e 9, 'sono im
piegate per la .c' onc,essi·OilliB di rmovi mutui. 

Del pari gli intereJssi, dedottq quanto oooos
s:ario per fron t~ggiare le spese per H funzio
nam-ento della Commi1ssion:e e della segreteria 
di eui ai pi"eJoodenti artic,oli 12 e 14 som.10 de
voluti a~la eoncessione ·di nuovi mutui. Inizial
mente alle ·spese si pY.ovvederà con le di1sponi
bilità -del Fondo .di ·cui al precedente artioolo 1. 

L'runm·ontare di dette spese, 1dJa stanziare in 
81ppos ito, capitolo dello ,stato· di pcrevisione del 
Ministero dei' lavori pubhliei: è determi,nato 
con decreti del Ministro per il tes·o1ro di reon
C:€rto C·On quello per i lav·olfi pubblici. 

Art. 17. 

Le ~somme pr·eleva t·e nei modi di cui .al pre
c,edente artic~olo 1 sono' destinate annualm·em t c 
per metà 'per costruzioni nell'Italia meTidi·o
nale ed in.su}are e rper metà per eo,str:uzioni 
nel'lta.lia centrale e ,settentri,onal<e. 

Art. 18. 

Il Ministro per il Les·oro è autorizzato ad ap
portare, eon propri dBcreti, le ooco1rrenti varia
zioni di bilancio. 


